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Unione dei Comuni di 
 Caltignaga - Fara Novarese - Briona 

 
 
 

          Deliberazione n.  25 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE della GIUNTA dell'UNIONE 
 

 

Oggetto: ORGANIZZAZIONE CENTRI ESTIVI – ANNO 2015. 

 
 

 L’anno duemilaquindici addì ventotto del mese di aprile alle ore 19.20 nella sala Giunta 
del Comune di Fara Novarese, regolarmente adunata a norma dello Statuto, si è riunita la Giunta 
dell'Unione. 
 
    Fatto l’appello nominale, risultano:      
 
 

   Presenti Assenti 

 
1 

 
PROLO ENNIO 

 
Presidente 

 
X 

 
- 

 
2 

 
GARONE RAFFAELLA 

 
Assessore 

 
X 

 
- 

 
3 

 
BORIANI MAURIZIO 

 
Assessore 

 
X 

 
- 

   
Totale   n.  

 
3 

 
- 
 

 
 

Partecipa alla riunione il Segretario dell’Unione, Dott. Francesco Lella ai sensi dell’art. 97, 
comma 4, lettera a), del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 31 del vigente Statuto. 

 
Riconosciuto legale il numero degli Assessori intervenuti, il sig. Ennio Prolo, nella sua 

qualità di Presidente dell'Unione, assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita la 
Giunta a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



G.U. n. 25 del 28/04/2015 
 
OGGETTO: ORGANIZZAZIONE CENTRI ESTIVI – ANNO 2015. 
 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 
 

PREMESSO che: 
- è intenzione dell’Amministrazione organizzare, durante il periodo estivo, i c.d. “Centri 
estivi” per i bambini della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e Secondaria di I 
grado, avendo riscontrato che l’iniziativa è molto sentita dalla popolazione locale sia sotto 
il profilo socio-culturale, sia didattico, al fine di occupare in modo produttivo il tempo libero 
e, in ogni caso, nell’ambito delle attività di promozione dell’infanzia, nell’ottica di creare 
nelle comunità le migliori condizioni di vita per favorire una crescita armonica di tutti i 
bambini; 
- la Scuola dell’Infanzia estiva e il Centro estivo per i bambini della Scuola dell’Infanzia, 
della Scuola Primaria e Secondaria di I grado, costituiscono, altresì, uno strumento 
prezioso di conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura da parte delle famiglie, 
consentendo una custodia in un luogo sicuro e carico di valenza educativa e che le 
Amministrazioni dei Comuni aderenti all'Unione hanno sempre sostenuto iniziative e 
attività volte a fini sociali; 
- per tali motivi, si ritiene che l'organizzazione dei “Centri estivi” rientri a pieno titolo 
nell'alveo delle prestazioni socio-assistenziali, costituendo servizio offerto alle famiglie per 
una migliore qualità della vita sociale; 
- è, in ogni caso, opportuno fornire al Responsabile del servizio le indicazioni necessarie 
per la scelta degli operatori e per la predisposizione di una adeguata offerta ai potenziali 
fruitori dei servizi ed eventualmente provvedere alla predisposizione delle condizioni 
economiche e all'organizzazione dei medesimi; 
- vi saranno due diverse modalità di svolgimento dei Centri estivi nei due poli individuati 
(Caltignaga e Fara Novarese), in linea con le diverse tipologie di offerta organizzativa sui 
vari territori e compatibilmente con la capacità economica dell'Ente; 
- in particolare: 
a) presso il polo di Caltignaga, l'Amministrazione, valorizzando l'esperienza maturata negli 
anni dal Comune di Caltignaga e visto il gradimento delle famiglie, intende avvalersi della 
collaborazione della “Parrocchia Beata Vergine Assunta di Caltignaga e Parrocchia Santa 
Margherita e San Martino di Sologno” per l'organizzazione delle attività, impegnandosi a 
corrispondere, al fine di alleggerire i costi della retta che le famiglie dovranno versare, un 
contributo una tantum pari ad € 3.500,00; 
b) presso il polo di Fara Novarese, l'Amministrazione intende dare specifico mandato al 
Responsabile del servizio di effettuare un’indagine di mercato propedeutica 
all’affidamento del servizio in discorso, sulla base delle condizioni e modalità di 
svolgimento degli anni scorsi; 
- i cittadini dei Comuni aderenti all'Unione potranno usufruire dei Centri estivi attivati nei 
due poli a prescindere dalla residenza nell'uno o nell'altro Comune; 
- i periodi di organizzazione dei centri estivi dovranno essere previsti in coordinamento con 
le altre realtà sociali che operano sul territorio, al fine di garantire la più ampia copertura 
possibile, in considerazione delle esigenze delle famiglie; 
 
RITENUTO, inoltre, nell’ottica di garantire la maggior continuità temporale delle attività di 
sostegno alle famiglie, simili ai c.d. “centri estivi”, di favorire eventuali ulteriori iniziative 
organizzate da Associazioni, parrocchie e simili, consentendo l’utilizzo gratuito di impianti 
sportivi e/o altre strutture ubicate sul territorio dei Comuni aderenti all’Unione, ove 



richiesto, con l’unico impegno di garantirne la pulizia dopo ogni utilizzazione; 
 

RICHIESTI i pareri ed attestazioni di cui all’art. 49, comma 1, d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 

PROPONE 
 
1. di incaricare il competente Servizio assistenza di organizzare, mediante i necessari atti 
amministrativi, durante il periodo estivo, i c.d. “Centri estivi” per i bambini della Scuola 
dell’Infanzia, della Scuola Primaria e Secondaria di I grado, di Briona, Caltignaga e Fara 
Novarese, nei due poli di Caltignaga e Fara Novarese, secondo le indicazioni 
organizzative di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate e, in ogni 
caso,  nel rispetto di tutte le vigenti norme rispetto ai requisiti professionali richiesti per 
detta attività, al rapporto numerico minimo tra educatori e bambini, ecc.; 
 
2. rispetto al servizio in collaborazione presso il polo di Caltignaga, di corrispondere, al 
fine di alleggerire i costi della retta che le famiglie dovranno versare, un contributo una 
tantum pari ad € 3.500,00 alla “Parrocchia Beata Vergine Assunta di Caltignaga e 
Parrocchia Santa Margherita e San Martino di Sologno”; 
 
3. rispetto al servizio organizzato presso il polo di Fara Novarese, di avviare un’indagine di 
mercato propedeutica all’affidamento dello stesso, nel rispetto della normativa vigente in 
materia; 
 
4. di concedere, ove richiesto, ad Associazioni, Parrocchie e simili, l’utilizzo gratuito di 
impianti sportivi e/o altre strutture ubicate sul territorio dei Comuni aderenti all’Unione, per 
lo svolgimento di attività di sostegno alle famiglie, simili ai c.d. “centri estivi”, lasciando a 
carico degli utilizzatori la pulizia dopo ogni utilizzazione; 
 

5. di dichiarare, con successiva e separata votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 u.c. D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
(art. 49, comma 1, D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267) 

 
Il Responsabile del Servizio Amministrativo esprime parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica della deliberazione di Giunta dell’Unione n. 25 del 28/04/2015 ai  sensi 
del 1° comma dell’art. 49 del D. LGS. 267/2000. 
Lì 28/04/2015 
 
                                                                               Il Responsabile del Servizio 
             Marzia Cominola 
               Firmato 

_____________________________________________________________ 
 

PARERE EPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
(art.49, comma 1, D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267) 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica e contabile della deliberazione di Giunta dell’Unione n. 25 del 28/04/2015 ai sensi 
del comma 1° dell’art. 49 del D. LGS. 267/2000. 
Lì 28/04/2015 
 
                                                                                Il Responsabile Servizio Finanziario 
              Franca Volpi Spagnolini 
               Firmato 

_______________________________________________________________________ 
 

 
 
 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 
 

 
VISTA la suestesa proposta di deliberazione ed i conseguenti pareri favorevoli rilasciati dai 
competenti responsabili di servizio; 
  
Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme previsti dallo Statuto 
 
 

DELIBERA 
 

 
Di approvare la proposta di deliberazione così come dianzi formulata. 
 
 
 
 
SUCCESSIVAMENTE, con distinta votazione, con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme 
previsti dallo Statuto, delibera di dichiarare immediatamente eseguibile la suestesa deliberazione, 
ai sensi dell’art. 134, u.c. del T.U.E.L. – D. Lgs n. 267/2000, sussistendo motivi di urgenza. 
 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE                       IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
F.to  Ennio Prolo                       F.to  Dott. Francesco Lella 
 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Unione 
Novarese 2000 per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.  
 
Lì 31/12/2015 

                                            IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
                                                                              F.to     Dott. Francesco Lella 
                                                                              
 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 X Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, D. 
Lgs. 267/2000.  
 
 
     Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. 
Lgs. 267/2000). 
 
 
                                                         IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
              F.to             Dott. Francesco Lella 
 
 

 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
 
Lì 31/12/2015 
 
         IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
         F.to                Dott. Francesco Lella 
  
 
 

 
 
 
 

 


